
1. La Commissione per gli Affari Esteri (AFET) propone la seguente risoluzione al 
Model European Parliament:

“Dalla gestione dell'emergenza delle migrazioni alla necessità di stabilizzare i rapporti tra
Unione Europea e gli stati africani in crisi”

Il Model European Parliament, 

A. Avendo analizzato la sfera economica intorno alla tratta dei migranti negli Stati 
coinvolti;

B. Profondamente preoccupato dalle sconvolgenti condizioni a cui vengono sottoposti i
migranti durante il loro viaggio;

C. Ben conscio dell’attuale condizione nella quale si trovano i migranti su suolo 
europeo;

D. Richiamando l’attenzione sulle competenze dei migranti nelle attività del settore 
primario;

E. Consapevole del forzato periodo di soggiorno che i migranti devono affrontare 
successivamente al riconoscimento dello status di rifugiato;

1. Suggerisce di estendere l’EUTF (European Union Trust Fund) ai paesi della regione 
di Agadez e ad altri paesi africani, come Libia, Niger, Chad e Mali;

2. Propone la creazione di un accordo tra gli stati della regione di Agadez come il 
Niger, il Chad e il Mali e l’Unione Europea sulla base del Memorandum Italia-Libia;

3. Esorta una più responsabile gestione dei fondi destinati ad affrontare le 
problematiche legate alla tratta dei migranti, concentrandosi maggiormente sulla 
sicurezza umanitaria rispetto agli interventi militari;

4. Approva l’attività dell’Seahorse Mediterrean Network con lo scopo di supervisionare 
la tratta dei migranti nel Mar Mediterraneo;

5. Sottolinea la differenza tra richiesta di asilo politico e la richiesta di protezione 
umanitaria;

6. Incoraggia gli Stati Membri a riconoscere a livello comunitario la condizione di asilo 
politico e di protezione umanitaria;

7. Propone una migliore distribuzione dei migranti negli Stati Membri in basi a diversi 
parametri quali:

i. Prodotto Interno Lordo;
ii. Tasso di occupazione;
iii. Densità abitativa;
iv. Percentuale di migranti già presenti rispetto alla popolazione;

8. Consiglia il coinvolgimento dei migranti all’interno delle attività lavorative del settore
primario;

9. Raccomanda un completo e adeguato supporto europeo nei centri di accoglienza 
sul suolo dei diversi Stati Membri;

10.Caldeggia la creazione di un percorso di formazione inerente ad una futura attività 
lavorativa dei migranti trasversale ai diversi Stati Europei;

11.Incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.

 


